
Racconto  
 

PAURA-APPRENSIONE-TERRORE 
Ohi! Ohi! Ecco un’altra compagna di viaggio! 
Quante cose ci fanno paura…alcune sono paure piccole e superabili, altre invece profonde 
e terribili che ci regalano incubi, chiusure… 
 
Interessante è usare un po' del nostro tempo per chiederci e riflettere su quali sono le nostre 
paure e magari il farlo insieme può infondere coraggio per lottare. 
 

ASCOLTATEMI E VEDETE IL COMPIERSI DELLA SCRITTURA. 
Ho visto tante volte la paura negli occhi dei miei amici. Quando cercavo di aiutarli a 
comprendere che il mio amore non si sarebbe fermato davanti a nulla, neanche alla 

morte…quando si avvicinava qualcuno che chiaramente cercava un pretesto per accusarmi…davanti alla 
sofferenza…alla morte… 
 
Ho conosciuto anch’io la paura davanti ai tanti occhi puntati su di me con attese, desideri, derisioni e voglia di 
starmi lontano. 
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La sinagoga di Nazaret, all’inizio … ho capito ben presto che il mio parlare, il rileggere la Scrittura con il mio 
popolo secondo il tuo disegno non era per niente semplice. 
 

Tanti si fermavano al “i grandi profeti hanno insegnato questo…”; “si è sempre 
pensato e fatto così…chi sei tu per portare il nuovo…addirittura in nome di Dio?”. 
 

Il passare dalla loro immagine di te ad accoglierti come Padre…a vedere in me il 
Figlio prediletto mandato ad annunciare la tua Parola…il guardare a me come 
colui che realizza la promessa tanto predicata dai profeti…in alcuni momenti 
sembrava addirittura impossibile. 
La paura del rifiuto è diventata realtà chiara molto presto. 
 

Il camminare in mezzo a loro prendendo su di me tutta la rabbia, la delusione, la 
paura del nuovo…muove in me la paura di un disegno davvero meraviglioso e 
grande ma allo stesso tempo difficile da compiere. 
 

I ragazzi riprendono a fatica la parola: si riconoscono in questo camminare in mezzo. Quante volte con passi 
incerti dobbiamo affrontare le nostre paure del nuovo.  
Dove la tentazione è sempre quella del rimanere in ciò che già abbiamo sperimentato perché ci sembra dare 
sicurezza. 
 

Perfino nelle scelte più semplici desideriamo il conosciuto: vi ricordate l’altro pomeriggio? Addirittura la piccolezza 
della scelta della maglietta invece della bandana ha disturbato il nostro desiderio di essere animatori. 
 

Signore, porgi l’orecchio al mio lamento, ascolta il mio grido, intendi la mia paura. 
Tu sei un Dio che inviti al cammino, guidi con gioia i nostri passi, 

e ci mostri come il fidarci di te ci porta alla gioia, ci fa sentire la tua protezione. 
 

Dopo un lungo tempo di silenzio dove ciascuno sembrava chiuso nei suoi pensieri una voce lo interrompe 
sottolineando: L’ascolto della Parola, il fidarsi e alzare lo sguardo nella preghiera resta comunque un’arma molto 
forte per vincere le paure. Dovremmo davvero aiutarci di più per fare esercizio e soprattutto per crederci fino in 
fondo. 
Ma il silenzio e il pensare continuano fino al punto che la foglia-pergamena cade per terra e ci vuole un po' prima 
che Carlo si decida ad andare a prenderla. “Di bene in meglio, qui c’è la tristezza, la pena, la malinconia…anche 
queste le conosciamo bene. 


